MODELLO DI OFFERTA

(in carta bollata)
Oggetto: Offerta per l’asta pubblica indetta dall’A.O. Papa Giovanni XXIII di Bergamo per alienazione di terreni e fabbricati siti nei comuni di Levate, Dalmine, Clusone, Credaro, Bergamo, Bagnatica, Calcinate, in provincia di Bergamo (BG). LOTTO……………………….
Il sottoscritto………………………………………………………………………………………

nato a ………………………………………………………….il…………………………………

residente a ………………………………………………in via……………………………n……..

cod. fisc…………………………………………………………………………………………….

oppure

La società……………………………………………………………………………………………

con sede in……………………………………………………..in persona del legale rappresentante pro tempore………

………………………………………………………………………………………………………..

P. I.V.A………………………………………iscritta alla CCIAA  di…………………………………

al n………………………………………………….

oppure

La ditta………………………………………………….con sede in……………………………………..

nella persona del titolare sig…………………………………………………………………………………

P. I.V.A…………………………………………………………, iscritta alla  CCIAA di………………………………..al n……………………………….

con riferimento all’oggetto

DICHIARA

a) di aver preso visione del Bando d’asta e della Documentazione tecnica in esso richiamata e di conoscerne e accettarne tutte le caratteristiche e condizioni;

b) di aver effettuato adeguato sopralluogo in ordine ai beni immobili oggetto dell’alienazione e di avere accertato le loro caratteristiche e condizioni, riscontrandole tali da ritenere congrua l’offerta presentata;

c) di provvedere al pagamento dell’importo di aggiudicazione entro i termini stabiliti dal bando di gara;

d) di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003;

e) (solo per il lotto E) di essere a conoscenza che l’aggiudicazione dei terreni agricoli siti in Bagnatica è subordinata all’eventuale esercizio del diritto di prelazione da parte degli eventuali aventi diritto, secondo le vigenti disposizioni di legge;

f) (solo per il lotta 6A) di essere a conoscenza del contenuto della convenzione urbanistica tra il Comune di Levate e l’Azienda Ospedaliera, stipulata in data 7.6.2007 relativa al piano attuativo, approvato dal Consiglio comunale di Levate con deliberazione n. 50 in data 20.12.2006, di esibire al momento del trasferimento notarile una fidejussione bancaria/assicurativa per un importo di euro 585.186,47, rilasciata a favore del Comune di Levate e di subentrare all’Azienda Ospedaliera come soggetto attuatore del piano in tutti gli oneri e obblighi assunti nei confronti del Comune di Levate  con la sopra citata Convenzione anche se non specificatamente indicati nel bando di gara.

g) (solo per il lotto G) di essere a conoscenza che attualmente è utilizzata un’errata ripartizione delle tabelle millesimali ed un’errata attribuzione delle soffitte ai relativi appartamenti condominiali. Pertanto è in corso una causa giudiziaria condominiale per la corretta rideterminazione delle tabelle millesimali e l’esatta attribuzione delle soffitte ai rispettivi appartamenti. L’iter giudiziario non è ancora giunto a conclusione. Pertanto, l’aggiudicatario accetta il rischio di vedersi confermata ancora l’errata attribuzione millesimale ed una soffitta diversa da quella attualmente attribuita all’appartamento oggetto del lotto, rinunciando a rivalse o pretese nei confronti dell’Azienda Ospedaliera;
h) (solo per il lotti 10 A1, 2, 3 e lotto F) di essere a conoscenza che edifici degli immobili di Dalmine e Calcinate, la cui realizzazione risale ad oltre cinquant’anni fa, la vendita è subordinata all’acquisizione dell’autorizzazione all’alienazione da parte della Soprintendenza dei Beni Culturali e pertanto, in caso di mancata autorizzazione, l’Azienda Ospedaliera si riserva di sospendere la presente alienazione (sono in corso le procedure di autorizzazione presso Soprintendenza dei Beni Culturali).
DICHIARA ALTRESI’:

A. che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di sospensione dell’attività commerciale, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, e che a carico del medesimo non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

B. che nei confronti del concorrente non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per i reati relativi alla condotta professionale riferibili, nel caso di persona giuridica, al suo legale rappresentante;

C. che non sussistono, a carico del concorrente, misura di prevenzione relative alla disciplina antimafia.

ALLEGA:

(solo nel caso di cauzione depositata presso la Tesoreria con assegno circolare/contanti)

l’apposito modello compilato per l’eventuale restituzione della cauzione.
E OFFRE

Per il LOTTO…………………..l’aumento del……………….% (…………………………………) (espresso in cifre e lettere) da applicarsi all’importo netto posto a base d’asta.

data






Firma leggibile

ALLEGATI:

· Copia documento d’identità del firmatario

· Documento di cui al punto 11 del Bando d’asta relativo al deposito cauzionale

· (solo nel caso di cauzione depositata presso la tesoreria con assegno circolare/contanti). Richiesta dell’eventuale restituzione della cauzione.
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